


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































loro sforzi di formulare e applicare programmi propri per la rivitaliz, 
zazione delle loro economie, nella consapevolezza di essere essi stessi 
i principali responsabiligel proprio sviluppo •. · 

I paesi sviluppati ad (!Conomia di mercato hanno un calo 
del livello d'inflazione grazie ad alcune misure antinflazionistiche, e si 
sono accordati per perseguire una politica economica atta a sostenere 
la ripresa economica e a ptomuovere lo sviluppo, in cui, inseriscar10 
anche iniziative direttè ad abbassare il livello· d'inflaziorte, a ridurre i 
tassi d'interesse, a incrementare gli investimértti produttivi; ad aumen, 
tare le opportunità nel campo dell'occupazione e a dare maggiore stabilità 
ai tassi di cambio. 

9. - La minaccia che la crisi attuale rappresenta perlaYstabiHtà dei 
paesi sviluppati e di quelli in via diisviluppb:<rerlde petttmt<i> neceesario 
che la comunità internazionale vari un programma di misure concertate 
per rilanciare l'economia mondiale e accelerare la crescita : lo svilupp? 
a ritmi sostenuti nei paesi emergenti, nonché per consolidlfte la coope, 
razione economica internazionale. Problemi vasti' e complessi:quali quelli 
che il mondo deve oggi affrontare richiedono un approccio in 
cui tutti i paesi devono svolgere la loro parte. La riattivazione del processo 
di crescita nei paesi in via di sviluppo non scaturirà semplicemente .come 
effetto collaterale della crescita nei paesi sviluppati. Ciò che occorre è 
Ul\).a serie completa di ·iniziative che comprq1;dano misure a 
breve termine in settori d'importanza cruciale per i Paesi in via di 
luppo e trasformazioni a lungo termine atte al raggiungimento di un 
nuovo ordine economico internazionale. 

10. - Nel programma per la riattivazione dello sviluppo nei paesi 
emergenti verrà dedicata la giusta attenzione a quei problemi regionali 
specifici dei paesi in via. di sviluppo c41e sono oggetto di ne+l: <).m,.. 
bito di quelle strategie per lo sviluppo regioriale quali il Piano 
vento di Lagos. 

11. ··._>In mondo sempre più caratterizzato da1l'interdipendenza, 
il futuro economico e stabilità. politica qi tutti. i paesi, sviluppati e 
in via di sviluppo, sono tra loro collegati. Ctè una stretta interrelazione 
tra la pace e lo sviluppo. Una pace dur;1tura può essere meglio garantita 
riducendo le spere(luazioni economiche tra le nazioni. A loro volta, uno 
sviluppo globale sostenuto e un ordine economico internazionale ip. 
grado di sopravvivere necessitano di un clima di pace, an:l:wnia ècoo:. 
perazione, della cessazione della corsa agli armamentie 
di misure di disarmo, in modo da liberare quelle risorse di cui Io sviluppo 
ha strettàtnente bisogno. 

12. - Nei settori, traloro collegati, delle materie prime, del com:.. 
merda, delle monete e finanze e dello sviluppo, la Conferenza ha adot .. 
tato un programma di misure immediate che tiene conto degli elementi 
contenuti nelle risoluzioni approvate e indicate qui di seguito e che 
lecita un'azione urgente al riguardo. 
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I. - Materie prime. 

a) Fondo comune per le materie prime; 
b). Applicazione del Programma integrato per le matetie prime 

(Integrated · Programme /or Commodities/IPC) ·nell'ambito . della stabilizza, 
zione e del raffotzamento dei mercati delle materie prime; 

c) Applicazione dell'IPC nell'ambito dell'industria di trasforma~ 
zione, del marketing e della distribuzione, compresi i trasporti; 

d) Finanziamenti compensativi in caso di mancati proventi sulle 
esPOrtaZioni. 

II. - Commercio. 

a) Commercio internazionale in forma sia di beni che di servizi; 
adeguamento strutturale del protezionismo e sistema commerciale inter, 
nazionale. 

III. """ ~<mete e finanza~ . 
a)'Aiuti ufficiali allÒ .sviluppo; 
b)· Questioni monetarie internazionali; 
c) Istituzioni multilaterali per lo sviluppo; 
d) Debito estero. 

IV. - Applicazione del SNPA (Substantial New Programme ofAction far 
the Lean Developed Countries l Nuovo programma sostanzitd.e d'inter, 
vento pei i paesi :rnénb avanzati). ;r 

13. - La rivitalizzazione del processo di sviluppo nei paesi emer~ 
genti e la concomitante esigenza di cambiamenti strutturali nell'econo~ 
mia :tnohdill.le debbono costituire il fulcro di ogni programma destinato 
al suo rilancio ed allo ·sviluppo dei ~esi emergenti. 

)-' 

Intervento del ministro degli Esteri on. Colombo all'UNCTAD 

(Belgrado, 16 giusno) 

ll.ministro degli.~ Q;n. Colomb9'4Jntervenuto il 16 giugno alla VI 
Con/ef:~ delle. Nazim.ti .t)'nite per il C~ercio e lo Sviluppo, p,onunziando 
il seguente discorso: 

Signor Presidènte, 

Vorrei anzitutto portare il pensiero ed il saluto del mio Paese a Lei 
Segretario Federale degli Affari Esteri della Repubblica Socialista Fede, 
rativa ·di Jugoslavia,.· .Presidente di questa Assemblea e Rappresentante 
della Nàzione che ci ospita, una Nazione alla quale ci legano vincoli 
di amicizia e quelli che la Storia assegna ai popoli vicini. Coltiviamo 
questi vincoli profondi e durevoli nel nostro sentimento sincero. L'aspi~ 
talità che ci è offerta acquista in questa occasione un particolare signi~ 
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fi.cato per il ruolo che la Jugoslavia ha svolto nel mondo non allineato, 
un mondo qui, oggi, ben rappresentato e partecipe. Al nuovo Presi~ 
dente ed a noi tutti l'augurio che questa Conferenza possa raggiungere 
i risultati che desideriamo. 

Un saluto anche a Lei, Signor Segretario Generale, che, con tanto 
impegno e perizia, 1ha saputoi<:ondurre l'UNCTAD verso la sua VI 
edizione. Il lavoro svolto è ampio, positivo, di grande qualità. Esso è 
motivo di riconoscenza per ognuno di noi. 

Signor Presidente, 

sono lieto e gratil:icato per l'opportunità che viene offerta oggi 
al mio Paese di esporre il suo punto di vista sui problemi della sesta 
Sessione. 

Siamo venuti a Belgrado, determinati a continuare ed a SViluppare 
il dialogo. Chiediamo che la VI UNCT AD sia ricordata come quella 
che aprì la prospettiva convincente della ripresa. Ed è per la ripresa che 
cerchiamo un dialogo. 

," 

Il rapporto Est-Ovest. 

In questi ultimi tempi, grande attenzione è stata dedicata al t'apporto 
Est-Ovest. Questo è giusto e comprensibile perché dall'andamento di 
esso dipendono la pace e la sicurezza. Ma ciò non può andare a scapito 
dei grandi problemi tra il Nord e il Sud, dalla cui soluzione dipendono 
gli sviluppi futuri del mondo, la qualità della sua vita, il progresso. 

L'Italia opera per rendere meno precario il rapporto Est-Ovest. 
Con' persev«;;ranza e coerenza d aenthlmo impegnati in favore della pace, 
della distensione, del disarmo. Ma allo stesso modò - e non solo a 
parole - ci sentiamo impegnati a costrùite un rapporto fecondo tra 
Nord e Sud, convinti che sviluppo signil:ica innanzi tutto perseguire 
stabilità politica, economica e sociale nel rispetto rigoroso della sovril.~ 
nità e della indipendenza dei paesi emergenti. 

È questo il concetto dello svilup17o é~i l'Italia si sente legata in 
una visione .• àetle refaziòni itrtemazionali ·che • ha per obiettivo un ordine 
economico internaziottale più giusto. ~ ·· · 

Rifiutiamo la prospettiva di una competizione politico--'strategica 
tra le grandi potenze - che spttrae energie e risorse preziose per lo 
sviliippo der>popolt. Puntit:imo . invece a crel.\re -'nella sict.irezza -
quelle condizioni che consentano ai Paesi industrialìzzàti ~ all'Ovest 
come all'Est -di trasformare la corsa agli armamenti• in una gara di~ 
retta a creare per tutti nuove prospettive di equilibrato progresso nella 
stabilità e nella pace. 

r· problemi dell'occupa~ione e dello sviluppo. 

Mai come in questo momento i nostri popoli sono stad messi di 
fronte a difficoltà tanto grandi, profonde, durevoli. Mai come in questo 
momento le Nazioni ed, all'interno di esse, i gruppi che le compongono, 
sono stati sospinti a ripiegare nell'egoismo. Gli ostacòli che stanno di 



348 UNCTAD 

fronte a noi, quelli che sul suo percorso incontra la Comunità inter~ 
nazionale, non sono diversi dagli ostacoli che deve fronteggiare all'in, 
temo ognuno dei nostri Paesi: problemi di formazione della ticchezza, 
di distribuzione delle risorse e dei carichi; problemi di occupazione 
e di sviluppo; problemi di qualità della vita, di difesa del bene comune, 
ma anche di lotta alla povertà e di eliminazione delle ingiustizie diffuse 
su questa terra. 

È una lotta e sono delle difficoltà che d accomunano e ci dividono 
ad un tempo. Forse ci hanno più diviso che unito. Le tensioni che ne 
sono derivate, per spiegabili che fossero, sono diventate col tempo un 
tp.otivo in sé di divisione: lo steccato di delimitazione di accampamenti 
contrapposti. ~ cinque Sessioni ,dell'UNCTAD, mi pare lecito 
formulare questa riflessione. Più che un'opinione essa è la constatazione 
di un fatto, Ed è constatare un fatto osservare che il contesto della dia, 
lettica, talvolta quello della polemica, non hanno servito la compren, 
sione e neppure il progresso delle idee e delle iniziative. 

Sento di potervi rendere partecipi di queste :i:nie considerazioni 
giacché nella Sessione speciale dell'estate 1980, dedicata dalle Nazioni 
Unite ai rapporti Nord-Sud ed ai negoziati globali, il mio Paese fu uno 
di quelli che, apertamente ed in sincerità, si schierò per il dialogo e per 
una comune responsabilità di .condotta. 

Viviamo nell'interdipenden;a ma è sulla cooperazione che dobbiamo 
çontare per garantire e gestire h nostra interdipendenza. 

I problemi dello sviluppo. 

Nessun ordine. eçonomicq, yecchio o nuovo che sia, ness.~, sistema 
di relàzioni intermÌzionali accettabile alla maggioranza dei Paesi,· e non 
imposto al più debole, può ignorare i principi della cooperazione,. del 
mutuo rispetto, della partecipazione responsabile alla vita delle Istitu~ 
zioni m~ernazioryùi. ' . . • 

Ho detto delle difficol~;. inflazione; basso, ed in ogni c~sq. insuffi, 
ciente, saggio della crescita reàle;disoccupazione; ristagno del commer, 
cio; ripresa dello spirito protezionista; disordine monetario; disavanzi 
esteri durevoli; difficoltà nei pagamenti; .Uf;l elem1to. indehitap,leJ;~,to; la 
cadu~.dei prezzid~e mat~t:; prime~ Vi sono d'altra parte i s~i di 
una ripresa. 

Questo insieme di indizi contraddittori . si accompagna ad un'era 
di progresso intellettuale e di straordinaria evoluzione tecnologica. 
Progr~o ed . evql\uione rendopo anj::otll più di.tlicile cercare le vie 
capaci di conciliare .sistemi tanto differenti. 

Abbiamo imparato in questi anni che la nozione di sviluppo non 
ha un significato meramente materiale. Abbiamo constatato che sarebbe 
improvvido trascurare le impl~azioni sociali delle tp.isure ecopomiche 
o dimenticare che lo svilupPo di un l'opolo passa anche per la soddi, 
sfazion:e del suo modello culturale o semplicemente delle sue aspirazioni. 

Non sono le soluzioni tecniche che mancano. A mancare è piuttosto 
un comune approccio politico e culturale dei problemi dello sviluppo. 
Manca una coscienza coerente e·lucida·della correlazione tra gli aspetti 
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reali e quelli finanziari dello sviluppo: tra l'aggiustamento, cui devono 
ugualmente sottostare i più ed i meno avanzati e l~aiuto finanziario. 

A· questa Sessione· dell'UNCT AO chiediamo una migliore·· concer~ 
tata conoscenza della realtà corrente e dei pericoli che d circondano; 
una più valida concordia politica per soddisfare non i quesiti della 
dialettica, ma i bisogni che nascono dai problemi reali. Solo uno spirito 
di solidarietà effettiva, lontano dalle polemiche strumentali, fondato sul 
rispetto della individualità di ognuno e sulla consapevolezza del bene 
comune può condurci ai risultati di cui abbiamo bisogno. 

l rapporti tra le Nazioni. 

J,.'aggiu~tamento alle differenze ch,c:; esistono tradi .noi comporterà 
sacrifisi. Chi~eremo .·ai nostri cittadini, i in ognuno dei Paesi che formano 
la Comunità dei nostri Paesi, di accettare il peso del sacrifkio che com~ 
porta la cotrezione delle ingiustizie e dell'ineguaglianza: quellç nazionali 
non devono .avere un fiignificato diverso da quelle che esistono tra gli 
Stati. 

Nessuna Nazione o gruppo di Nazioni può pensare di risolvere i 
suoiproblemi o di elqderli trasferendoli altrove.od isolandosi. I veri pr~ 
gr essi nazionali passano per soluzioni internazionali •. Questo è il signi~ 
ficato che noi diamo alla nozione di interdipendenza. 

}Jelle societa ba~a.te sul consenso. solo la piena consapevolezza di 
questi ;vincoli - l'iinterdipçndenza. e gli obietfivi che nasc()~O da un 
approccio globale - può far accettare gli aspri sacrifici . che ·propone 
l'aggiustamento e quelli che comporta la liberazione di risorse finanziarie 
per lo svluppo. 

Di questi legami vì è crescente percezione.·Uomini e doruie respon~ 
sabili, i giovani soprattutto, comprendono dalle esperienze che detta 
loro la vita quotidiana che il mantenimento del loro benessere ed il 
progresso non sono un. fatto isolato: il lavoro, il sostentamento; l'energia, 
la cultura stessa nascono dal confrontocon altri popoli e .comunità. 

La !ecessione, la crisi finanziaria, la disoccuçazione, a cui in diversa 
misl..l.ra, soffr9I);Q. i nps i Pa~~i,,. j:llinaççiano di ~unil:ci •• La stra,t~gia ço, 
muneì l'appr~cio · · . ne ..,.,.- qi cui h9 detto -- ci iAcitano, ~:~onfrop., 
tard più da vìcino con alcuni obiettivi immedìati senza tutta~ia · dimen~ 
ticare quelli da perseguire nei tempi lunghi. Le mutevoli, ed oggi difficili, 
sort,i .del mondo invitano al.p~gmatismo piutt<;lsto cJ;>;e .ai gr# i • disegnt 
universali. Ma è a questi ultimi che spetta di ispirare le decisioni quoti~ 
diane. 

« Ripresa e sviluppo >>. · 

Il nostro Dialogo è passato attraverso prove deludenti ed attraverso 
altre più incoraggianti. La Conferenza di Pari~ sui Paesi meno avanzati, 
quella. di Nai1:obi per le Energie nuove e rinnovabili offrono. bilanci 
apprezzabili. Dalle Conferenze di Nuova Delhi e di Buenos Aires ab~ 
biamo colto segni incoraggianti e costruttivi. « Ripresa e sviluppo » 
sono al centtd dei dibattiti che si svolgono nell'OCSE e nella CEE; 
« ripresa e sviluppo» • sono stati al centro delle discussioni economiche 
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che hanno avuto luogo al Vertice dei Paesi industrializzati tenuto giorni 
orsono a Williamsburg. Non tutto è soddisfacente, lo so. Ma sembra 
a me un fatto positivo, quasi la premessa di una situazione nuova, che 
in un momento di gravi difficoltà, in un momento in cui grave è il peri~ 
colo di disgregazione, affiorLlo spirito del dialogo e che i temi dell'inter~ 
dipendenza dello sviluppo escano confermati come quelli prioritad. E 
giustamente, il Segretario Generale di questa Organizzazione ha voluto 
porte «ripresa e $Viluppo » al centro del dibattito della VI UNCTAD. 
Questa Conferenza·non deve lasciarsi sfuggire l'occasione che le si pre, 
senta di concorrere ad una maggiore diffusione delle speranze che ripo~ 
niamo nella ripresa economica, nella ripresa per lo sviluppo e ad una 
migliore consapevolezza del vincolo e del valore dell'interdipendenza. 

A.i compartimenti individuali ed a. quelli collett'Ni devti'éotrispon~ 
dere il ruolo delle Istituzioni intemationa:li. Penso qui soprattutto a 
quelle che hanno responsabilità nell'area monetaria ed in quella finan­
ziaria. Il mio Paese è tra quelli che sostengono - e non da oggi -'- la 
necessità di ampliate in misura adeguataledisponibilità dì talilstituzioni 
per metterle in grado di s~disfare esigenze cre~enti. Ma .. l'aumento 
delle càpacità monetarie e creditizie non e'senta dai vincoli della disci­
plina e dell'aggiustamento. Direi anzi che, in in un momento di difficoltà 
generalizzate, ne . crea di n.\lovi e precisi. 

Interventi congiunti e· C9ncordati,. in questi ult'i!;ni tempi~ hanno 
servito a scongiurarè · alcuni rischi che. ci vengono dall'indebitamente. 
Gli strumenti impiegati hanno dimostrato un notevole grado di effidenza. 
È assai importante operare in modo da non scoraggiare il sistema ban­
cario e da mantenere la sua propensione al finanziamento in, una fase 
in cui le difficoltà di rimborso sussistono ed anzi hanno tendenza a pro~ 
pagarsi. 

I Paesi in via di s!lliL~A-PPo e la ~·lotta .,pn,tro la fa~. 

Il nostro im'pegno va ~erso una politica di sViluppo . che· allarghi 
la base produttiva soprattutto dei Paesi a basso reddito le èui risorse 
dipendono ptin.cipalmen.te dall'esportazione di pochi prodotti di base. 
Guardiamo cbn favore ai meccanismi di stabilizzazione dei corsi delle 
materiè ptl"me e cidiél).iariarrk> disponi bilia studiare le forme e ie tpodalità 
più appropriatesfa'.per stabilizzare i ricavi dei Paesi pib poveri dipendenti 
in larga misura dall'esportazione dei prodotti di base sia per favorire i 
processi di trasformazione verticale che quelli di diversificazione. 

Tra i principali obiettivi che segue il mio Paese per favorire lo 
sviluppo vi è quello che mira a migliorare le stru~e agricol~ . ~d ali­
mentari del mondo emergente. La lotta contro la fame e la malnutri~ 
zione rientra tra i nostri obiettivi prioritari. Sono obiettivi approvati 
dal Parlamento Nazionale italiano. 

Ma lfesperienu ci insegna che UI)O sviluppo equilibràto, capace 
di autÒSOstentarsi, presuppòne la promozione delle risorSe umane. 
Presuppone perciò, un'opera, parallela agli interventi economici e finan~ 
ziari, di formazione e di educazione, di miglioramento delle condizioni 
e delle strutture sanitarie, di protezione dell'infan::'lia. 
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Continueremo a dare priorità anche allo sviluppo ed allo sfrutta­
mento delle risorse energetiche. Crediamo che occorra mantenere l'im, 
pulso necessario all'attuazione del Programma di Azione di Nairobi 
senza tuttavia,,'allentare l'impegn(!') per nu(!')"\iic investimenti nel campo 
delle energie convenzionati. 

Le direzioni in cui occorre operare passano anche attraverso l'au, 
mento delle disponibilità del Fondo Monetario Internazionale, della 
Banca Mondiate e dell'IDA; attraverso un più efficace coordinamento 
delle Istit~ioni Finanziarie Internazionali in f~zione dello sviluppo; 
attraverso processi di aggiustamento interno rispettosi dei vincoli iri.ter, 
nazionali; attraverso un impegno vero e durevole a lottare contro le pra, 
tiche protezionistiche, a rispettare un buon codice di salvaguardia, a 
rendere operante il Fondo Comune e a migliorare il funzionamento degli 
accordi sui prodotti di base; attraverso un'azione più pronunciata a fa, 
vore della lotta contro la fame nel mondo e per il :rafforzamento del­
l'agricoltura nei Paesi emergenti; infine attraverso il mantenimento della 
priorità data al settore energetico. 

I «programmi int~grati ». 

L'attuazione dei Programmi Integrati rappre!;lenterebbe poi un 
importantissimo elemeil.t<> per !a ,soluzione. d~I probleiqiderivanti ~i 
Paesi in via di , sviluppo da vari fattori e, fn particolare, dal calo dei 
prezzi delle materie prime. 

Questi obiettivi potranno essere raggiunti se la nostra strategia si 
manterrà c00~;dinata. l percorsi che abbiamo seguito, i dissensi c~e ,ag.. 
bNimo avutp,, fanno pensare che il Dialogo Nord-Sud si sia talvolta,. ri­
solto in un ostaçolo al progresso di argomenti essenziali. 

Chiediamo perciò a questa Assemblea una parola nuova; una 
parola che induca al cambiamento dei comportamenti e dei metodi 
seguiti dalle due parti. Chiediamo pragmatismo, disponibilità al nego­
zia.to, sui si.Jn:goli problemi <ili maggiore attualità ed urgenza, ferma restando 
l'autorità dei fori principali. 

Per il perseguimento di.questi obiettivi saremo guidati dagli impegni 
da, noi ass~1ti .a titolo di aiuto .pubblico allo sviluppo sia per quanto 
riguarda l'obiettiivo dello 0,7 % delPIL sia per.quanto concerne l'obietl­
tivo dello 0,15 % per i Paesi meno .avanzati. 

Gli stanziamenti del nostro bilancio nazionale per la cooperazione 
con i Paesi in via di sviluppo sono passati da 400 milioni di dollari 
nel J980 a 1 miliardo nell981, 1,2 miliardi nel1982 e 1,4 miliardi nel 
1983. Nei .prossimi due ,anni, ti!Ùi stanziamenti aumenteranno ad un 
ritmo medio di oltr~ il 20 o/o. 

L'impegno italiano sarà rivolto in primo luogo ai Paesi più poveri 
cui va già attualmente l/3 delle risorse da noi destinate per la cooopera.­
zione allo sviluppo. Ma l'orientamento politico che abbmmo preso •ci 
vede a disposizione della Comunità internazionale per concorrere, ed 
in concreto, a quanto dovrà essere fatto. per soddisfare le esigenze oggi 
sottoposte all'esame di questa Assemblea. 

La ringrazio Signot' ·Presidente. 
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VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Riunione dei Capi di Stato e di Govemo dei sette Paesi più 
industrializzati dell'Occidente 

(Wìlliamsburg. 28-30 maggio) 

Si è svolto a Willi.an:l.sburg dal28 al 30 maggip il nono Vertice 
dei Qapi qi Stato e çli Ooverno dei$ette Paesi più industrializzati deJ... 
l'Occidente. Erano presenti per l'Italia il Presidente del Consiglio sen. 
Fanfani, il ministro degli Esteri on. Colombo e il ministro del Tesoro 
on. Goria. 

Prima della Dichiarazione conclusiva, dedicata alla ripresa economica, 
il 29 maggio i « Sette » diffondevano il seguente documf!Mo: · 

1. - Quali leaders dei nostri sette Paesi, è nostro primo dovere 
difendere la libertà e giustizia su cui si fondano le nostre democrazie. 
A tale fine manterremo una forza militare sufficiente a scoraggiare l'at­
tacco, a fronteggiare ogni minaccia e ad assicurare la pace. Le nostre 
anni non saranno mai usate se non U1. risposta alPaggressione. 

2. - Noi desideriamo conseguire più bassi livelli ·di afmatnenti me­
diante seti negoziati ·sul controllo degli armamenti. Cori questa dichia­
razione, noi riaffermiamo il nostro impegno alla ricerca della pace e di 
significative riduzioni degli armamenti. A questo scopo, siamo pronti 
ad operare con l'Unione Sovietica ed invitiamo l'Unione Sovietica ad 
operare con noi. 

3. - Efficaci accordi strl controllo degli armamenti debbono essere 
fondati ·Sul principio dell'eguaglianza e debbono essere verificabili. Da 
parte occidentale sono state avanzate proposte per conseguire risultati 
positivi in differenti negoziati internazionali: per le armi strategiche 
(STAR T), per i missili nucleari a raggio intermedio (INF), per le armi 
chimiche, per la riduzione delle forze ·nell'Europa Centrale (MBFR), 
e per una conferenza sul disarmò in Europa (CDE). 

4. - Crediamo di dover continuare a proseguire questi negoziati 
con vigore e senso di urgenza. Nel settore delle FNI, in particolare, 
invitiamo l'Unione Sovietica a contribuire costruttivamente al successo 
dei negoziati. Tentativi di dividere l'Occidente proponendo l'inclusione 
delle forze di deterrenza. di terzi paesi, quali quelle della Francia e del 
Regno.Unito, falliranno. La presa in cousiderazione di questi sistemi 
non trova. alcun posto nehnegoziato FNI. 

S.- Le nostre nazioni esprimono il forte desiderio che un accordo 
bilanciato sulle FNI sia raggiunto a breve scadenza, Qualora ciò avvenga, 
i negoziati determineranno il livello dello spiegamento. È ben noto che 
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qualora ciò non avvenga, i Paesi interessati procederanno con lo spie~ 
gamento previsto dei sistemi americani in Europa alla fìne del 1983. 

6. - Le nostre Nazioni sono unite negli sforzi per la ridUJione 
degli armamenti e continueranno a svolgere esaurienti ed intense con~ 
sultazioni. La sicurezza dei nostri Paesi è indivisibile e deve essere con~ 
cepita su una base globale. Sono destinati a fallire i tentativi di sottrarsi 
a. seri negoziati. cercando ·di influenzare l'opinione pubbHca nei nostd 
Paesi. 

7. - lmpegnamo noi stessi a dedicare tutti i nostri sforzi politici 
per ddurrelarl.llinaccia .çlella guerra. Abbiamo una visione di un mo11do 
nel quale l~ombra della guerra è st.p.ta allontanata per l'umanità .tUtta 
e siamo detenninati a r~izzare tale prospettiva. 

Il J O luglio, al ter71lirte dei lavori, il Presidente degli .. Stati Urt'it~, 
Ronald Reagan, leggeva, a nome dei «Sette», la seguente Dichiaratione: 

Le nostre nazioni sono unite nella loro dedizione alla democrazia, 
alla libertà individuale, alla creatività, all'impegno morale, alla dignità 
ut:nana ed allb svilupp() della pef~:'ria e cul~i!àle. È pef preseryar~ e 
diffondere ques:ti valori comuni che la nostra P.rosperità t importante. 

La recessione ha sottoposto le nostre soeietà ad urùi · prova sèveia 
ma esse hanno dimostrato la capacità dì superarla. Un successo signi~ 
fìcativo è stato raggiunto nel rid~~re l'inflazione è i ta~si . d'interes.&f!: 
vi. sono staH miglioramenti nella produttività . e. noi ora veçliamo chiara~ 
mente i segni della ripresa .. Ciò nonostante, la sfida cui le democrazie 
industriali devono far fronte è di assicurare che la ripresa si materializzi 
e si consolidi al fìne di invertire un decennio di inflazione cumulativa 
e di ridurre la disoccupazione. Noi dobbiamo tutti porre l'accento 
sul raggiungimento ed il mantenimento di una bassa inflazione e s~. una 
riduzione ulteriore dei tassi di interesse dal loro troppo alto livello 
attuale. Rinnoviamo il nostro impegno a ridurre i disavanzi di bilancio 
in particol~re, .limitando la crescita. della spesa. 

Riconosciamo di dover agire insieme e di dover perseguire un 
complesso equilibrato di politiche che tengano conto e utilizzino le 
relazioni fra crescita, commercio e finanza in modo che la ripresa possa 
estendersia tutti i paesi sia quelli sviluppati sia quelli in via di sviluppo. 
Nel perseguire questi obiettivi, abbiamo concordatò quar1to segue:. 

l. - I nostri Governi perseguiranno appropriate politiche monetarie 
e di bilancio che condurranno· ad una ·più bassa inflazione, a più bassi 
tassi di interesse, a pitt elevati investimenti produttivi, a maggiori oppor~ 
tutiità dì impiego, in particolare per i giovani. 

2. - Sarlt valorizzato il processo di consultazione iniziato a Ver .. 
sailles per promuovere la convergenza dei risultati economici def nostri 
paesi e una maggiore stabilità dei tassi di cambio sulle linee indicate 
nell'annesso di questa dichiarazione. Conveniamo di perseguire più 
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strette consultazioni sulle politiche che incidono sui cambi e sulle 
condizioni di mercato •. Nel mantenere la nostra libertà di operare indi, 
pendentemente, siamo disposti a intraprendere interventi coordinati sui 
mercati valutari nei casi ove si concordi che tali interventi siano utili. 

3.- Ci impegnamo ad arrestare il protezionismo e, a mano a mano 
che la ripresa si sviluppa, di invertire tale processo, smantellando le 
barriere commerciali. Intendiamo consultarci nell'ambito degli appro, 
priati fori esistenti sulle modalità per attuare e controllare tale im, 
pegno. Daremo nuovo impeto alla soluzione degli attuali problemi com, 
merciali. Perseguiremo attivamente il rafforzamento degli attuali program, 
mi di lavoro in seno al GA Tf e all'OCSE, incluso il commercio nei ser­
vizi ·e nei prodotti ad alta tecnologia. Dovremo operare per ottenere 
nuovi negoziati sulla liberalizzazione ·del commercio nel GA Tf, con 
particolare enfasi sull'espansione del commercio con e fra i paesi in 
via di sviluppo. Abbiamo convenuto di continuare le consultazioni 
sulle proposte pèr un nuovo round negoziale nel GAIT. 

4. - Vediamo con preoccupazione la situazione finanziaria in, 
ter!lazionale e specialmente gli oneri del deQito di molte nazioni in via 
di sviluppo. Concordiamo su di una strategia basata su: efficaci politiche 
di aggiustamento e di sviluppo da parte delle nazioni debitrici; un ade, 
guato finanziamento privato e pubblico; una maggiore apertura di 
mercato; e una ripresa economica mondiale. Ci adopereremo per una 
sollecita ratifica degli aumenti delle risorse per il Fondo Monetario 
Internazionale e degli accordi generali diprestito (GAB). Incoraggiamo 
una più stretta cooperazione e un tempestivo scambio di informazioni 
fra i paesi e tra le istituzioni internazionali, in particolare fra il Fondo 
monetario, la Banca Mondiale ed il GAIT. 

5. - Abbiamo invitato i Ministri delle Finanze in consultazione 
con il Direttore Generale del Fondo Monetario Internazionale a de­
finire le condizioni per migliorare il sistema monetario internazionale 
e a considerare il ruolo che a tempo debito potrebbe essere svolto in 
questo processo da una Conferenza Monetaria Internazionale ad alto 
livello. 

6. - Gli effetti della recessione sono ricaduti molto pesantemente 
sui paesi in via di sviluppo e noi siamo profondamente preoccupati circa 
la ripresa in detti paesi. Il ripdstino di una sana crescita economica, 
nel mantenere aperti i nostri mercati, è di importanza cruciale .. Speciale 
attenzione 1?atà data al flusso di risorse, in particolare all'aiuto pupblico 
allo sviluppo in favore dei paesi più poveri e per l'alimentazione e la 
produzione di energia, sia bilateralmente, sia attraverso le appropriate 
istituzioni internazionali. Riaffermiamo il nostro impegno a fornire i -
livelli concordati di finanziamento all'Agenzia per lo Sviluppo Inter­
nazionale (IDA). Accogliamo con favore l'apertura al dialogo che i paesi 
industrializzati hanno notato essere emersa alle recenti conferenze del 
Movimento dei non allineati a New Delhi e del Gruppo dei 77 a Buenos 



VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 355 

Aires e condividiamo il loro impegno ad adoperarsi costruttivamente 
nella prossima riunione dì Belgrado dell'UNCTAD. 

7. - Concordiamo sulla necessità di incoraggiare sia lo sviluppo 
della tecnologia avanzata sia l'accettazione pubblica del suo ruolo nel 
promuovere la crescita, l'occupazione e il commercio. Abbiamo notato 
con favore il rapporto del Gruppo di lavoro sulla tecnologia, la crescita 
e l'occupazione che fu costituito lo scorso anno a Versailles e apprez~ 
ziamo i' progressi compiuti nei 16 progetti .. di cooperazione discussi 
in detto rapporto. Seguiremo la realizzazione ed il coordinamento dei 
lavori di detti progetti e attendiamo un ulteriore rapporto sui progressi 
effettuati al nostro prossimo incontro. 

8. - Condividiamo tutti l'avviso che una maggiore prevedibilità 
e una minore volatilità dei prezzi del petrolio sarebbe utile per le pro~ 
spettive economiche mondiali. Concordiamo che la caduta dei prezzi 
del petrolio in nessun modo diminuisce l'importanza e l'urgenza degli 
sforzi per conservare l'energia, per sviluppare fonti alternative di energia 
economicamente valide, per mantenere e, ove possibile, migliorare i 
contatti tra paesi esportatoti e paesi importatori di petrolio e di in~ 
coraggiare la crescita della produzione nazionale di energia dei paesi 
in via di sviluppo che ne sono al momento privi. 

9. - Le relazioni economiche Est-Ovest dovrebbero essere com­
patibili con i nostri interessi di sicurezza. Abbiamo preso nota con favore 
del lavoro degli organismi multilaterali che nei mesi recentihanno ana­
lizzato e tratto conclusioni concernenti gli aspetti chiave delle relazioni 
economiche Est-Ovest. Incoraggiamo ove opportuno la continuazione 
del lavoro da parte di questi organismi. 

10. - Abbiamo concordato di rafforzare la nostra cooperazion"'e per 
la protezione dell'ambiente, per il migliore uso delle risorse naturali 
e per la ricerca in campo sanitario. 

Le nostre discussioni qui a Williamsburg ci danno nuova fiducia 
nelle prospettive della ripresa. Abbiamo rafforzato l11 nostra determi­
nazione ad affrontare in modo cooperativo i problemi presenti così 
da promuovere una ripresa sana e durevole che apporti nuova occu­
pazione ed una vita migliore per la popolazione dei nostri paesi e del 
mondo. 

Abbiamo concordato di mcontrarci di nuovo il prossimo anno 
ed abbiamo accettato l'invito del Primo Ministro Britannico di riunirei 
nel Regno Unito. 

Allegato della dichiarazione di Williamsburg sulla ripresa economica. 

l. - Abbiamo esaminato alla luce dell'esperienza le procedure pre­
viste dagli impegni concordati a Versailles lo scorso anno e che mirano 
ad assicurare una maggiore stabilità monetaria nell'interesse della crescita 
equilibrata e del progresso dell'economia mondiale. 
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II. - Riaffermiarno gli obiettivi di realizzazione di una crescita non 
inflazionistica dei redditi e dell'occupazione e di promozione della 
stabilità dei mercati dei cambi attraverso politiche volte ad ottenere 
una maggiore convergenza degli andamenti economici in questa direzione. 

III. - Stiamo rafforzando la nostra cooperazione multilaterale con 
il Fondo Monetario Internazionale nell'ambito delle sue attività di sor~ 
veglianza, conformemente alle procedure concordate a Versailles, attra~ 
verso la seguente impostazione. 

A} Stiamo concentrando l'attenzione sulle politiche di breve ter~ 
mine in grado di condurre ad una convergenza delle condiiioni econo.­
miche nel medio termine. È essenziale conservare una prospettiva di 
medio termine, sia per garantire che le innovazio.ni nelle politiche di 
breve termine non diano luogo ad una divergenza, sia per rassicùrare 
gli ambienti economici e i mercati finanziari. 

B) Conformemente all'accordo raggiunto a Versailles, stiamo con~ 
centtando la nostra attenzione su temi monetari e finanziati, ivi com.­
presa la loro interazione con le politiche in altri settori. Terremo pieni! .. 
mente conto delle implicazioni internazionali delle nostre decisioni di 
politica economica. Le politiche e gli obiettivi che saranno oggetto di 
riesame comprendono: 

l. -Politica monetària. Una crescita disciplinata e non inflazionistica 
degli aggregati monetari, e tassi di interesse adeguati al fine di evitare 
un riemergere dell'inflazione e una risalita dei tassi di interesse, lasciando 
in tale modo spazio alla crescita durevole. 

2. - Politica fiscale. Ci proponiamo, preferibilmente attraverso una 
disciplina della spesa pubblica, di ridurre i clisavanzi strutturali di bilan.­
cio, avendo in mente le convergenze clelia politica fiscale sui tassi di 
interesse e la crescita. -

3.- Politica dei cambi. Miglioreremo le consultazioni, la convergenza 
delle politiche e la cooperazione internazionale per aiutare a stabilizzare 
i mercati valutari, tenendo a mente le nostre conclusioni (raggiunte) 
nello studio sugli interventi nei mercati dei cambi. 

4. - Politiche per la produttività e l'occupazione. Mentre conti~ 
nuiarno a basarci sui segnali di mercato come guida per decisioni eco~ 
nemiche efficienti, prenderemo misure per migliorare l'addestramento 
e la mobilità delle nostre forze di lavoro, con particolare attenzione per 
i problemi di disoccupazione giovanile e per promuovere un continuo 
aggiustatnento strutturale, specialmente attraverso: 

- un rafforzamento della flessibilità e dell'apertura delle economie 
e dei mercati finanziari; 

- l'incoraggiamento della ricerca e dello sviluppo come pure della 
redditività e dell'investimento produttivo; 
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- continuazione degli sforzi condotti in ciascun Paese e, ove oc~ 
corra, miglioramento della cooperazione internazionale sulle misure di 
aggiustamento strutturale (ad es., politiche regionali, settoriali, energe­
tiche). 

IV. - Continueremo a valutare congiuntamente e in via regolare 
i progressi compiuti, a considerare l'opportunità di eventuali azioni 
correttive che si rendessero necessarie di volta in volta e a reagire 
prontamente a mutamenti significativi. 
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Provvedimenti pubblicati nel 1983 
attinenti ad accordi internazionali 
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BuLGARIA, 118. 

CAMBOGIA, 21, 244. 

CARAIBI, 149, 150, 151. 

CECOSLOVACCHIA, 22, 23, 113, 215.:.216. 

CEE (Comunità Economica Europea): 

PARTE GENERALE, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 
33, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 
44, 53, 55; 63,, 64, 79, 81, 84, 87, 89, 
104, 105; 108; 109, 110, 114, 115, 119, 
120, 121, 126, 127, 141, 151, 154, 155 
161, 163, 164, 168, 169, 170, 171, 172 
173, 174, 175, 177, 178, 179, 180, 181, 
182, 192, 195, 197, 218, 222, 223, 224, 

. 225,. 227, 228, 229, 231, 23.4, 236, 237, 
238, 240, 244, 245, 248, 249, 250, 251, 
261, 264, 269, 273-:303, .108, 312, 313, 
314, 317, 318, 320, 322, 333, 335, 337, 
339, 349. 
- Adesione del Portogallo, 21, 22,. 26, 

28, 120, 168, 169, 173, 174, 175, 118, 
218, 225, 228, 235, 241, 247; '249, 
276, 277, 280, 282, 284, 288, 289, 
291, 303, 317, 339. 

- Ad,esione della Spagna, . 21, 22, 26, 
28, 120, 168, 169, 173, 174:, 175,.178, 
218, 225, 228, 235, 241, 247, 259, 
260, 261, 276, 277, 280, 282, 284, 
288, 289, 291, 317, 339. . 

ATTo EuROPEO, 19, 25, 250, 276; 277, 
279, 280, 281, 285, 286, 287, 288, 289, 
290, 312, 338. 

CoNSIGLI EuROPEI, 81, 87, 180, 192, 252, 
281, 288, 290-301, 355, 356. 

- di Bruxelles (21-22 marzo), 290. 
- di Stoccarda (17-19 giugno}, 291. 
- di Atene (6 dicembrè), 120, 179, 248, 

300. 
- Consiglio europeo di· Venezia (12-

13 giugno 1980), 109; 164, 180, 224, 
231, 234, 335. 

- Consiglio europeo dell'Aja (30 no· 
vembre 1976), 292. 

- Consigli dei ministri· degli Esteri, 
16, 20, 288, 302-303. 

- Politica Agricola e della Pesca, 16, 
17, 18, 20, 21, 23,. 25, 26, 28,. 29, 
30, 32, 33, 35, 38, 39, 41, 120, 169, 
170, 172, 173, 176, 177,. 178, 182, 
225, 248, 280, 282, 291, 30'1, 317. 

- Politica Economica e, Monetaria 16, 
17, 20, 22, 25, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 
36, 38, 40, 41, 120, 169, 170, 171, 
172, 173, 174. 175, 176, 177, 178, 
179, 181, 182, 225, 275, 276, 277, 
280, 281, 284, 288, 291, 301. 



- Politica Energetica e Siderurgica, 20, 
23, 28, 29, 32, 33, 37, 120, 178, 179, 
275, 280, 298. 

- Occupazione e Politica Sociale, 17, 
43, 44, 120, 170, 178, 179, 275, 280, 
288, 292, 298. 

~AD, 30, 126, 210, 337. 

CILE, 51, 330, 337. 

~NA, 23, 26, 37, 40, 94, 119, 152, 217-
218, 229. 

CIPRO, 26, 39, 40, 4;1, 127, 183, 195, 196, 
197' 198, 218, 238, 303, 339. 

C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricer· 
che), 39. 

COLLOQUI - COMUNICATI - DI· 
CHIARAZIONI :- DISCORSI-INTER· 
VENTI- MESSAGGI- NOTE: 

- Colloquio tra il ministro degli Esteri 
on. Colombo ed il ministro degli 
Esteri britannico Francis Pym ( 13 
gennaio), 279. 

- Colloquio a Roma tra il ministro 
degli Esteri on. Colombo ed il mini· 
stro degli Esteri della Malaysia Gha· 
zali bin Shaiie (3 febbraio}, 244. 

- Colloquio a Roma tra il ministro 
degli Esteri on. Colombo ed n se­
gretario generale della Lega Araba 
Chedli Klibi (16 marzo), 245. 

- Colloquio a Roma tra il ministro 
degli Esteri on. Colombo ed il se­
gretario generale dell'Organizzazione 
della Conferenza Islamica Habib 
Chatti (8 aprile), 246. 

- Colloquio a Roma tra n ministro 
degli Esteri on. Colombo ed il mi· 
nistro degli Esteri maltese Sciberras 
Trigona (15 aprile), 245. 

- Colloquio a Roma tra il ministro 
degli Esteri on. Colombo ed il mi­
nistro degli Esteri egiziano Boutros 
Boutros-Ghali (2 giugno), 223. 

- Colloquio a Roma tra il sottosegre­
·tario aglì Esteri on. Corti ed il 
ministro cinese per l'Industria pe· 
trolifera Tang Ke (12 ottobre), 217. 

. - Colloquio a Roma tra il ministro 
degli Esteri on. Andreotti ed il vice 
Primo Ministro e ministro degli 
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Esteri della Repubblica Araba d'Egit­
to Kamel Hassan Ali (17 novembre), 
224. 

- Colloquio a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi ed il Capo 
dipartimento affari politici del Par­
tito Comunista Rumeno Costantin 
Mitea {30 novembre), 252. 

- Colloquio a Roma tra il Presidente 
del Consiglio on. Craxi ed il segre­
tario generale della Lega Araba 
Chedli Klibi (22 dicembre), 246. 

- Comunicato della sessione finale 
della CSCE di Madrid (9 settembre), 
308. 

- Discorso del ministro degli Estèri 
on. Colombo al Senato della Repub­
blica (11 gennaio), 47. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Colombo in occasioné del X 
anniversario dell'ingresso nella CEE 
della Gran Bretagna (12 gennaio), 
273. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Colombo alla Camera dei depu· 
tati (17 gennaio), 61. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Colombo alle Commissioni riu­
nite Esteri e Difésa del Sénato della 
Repubblica (1. febbraio), 74. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Colombo alle Commissioni riu­
nite Esteri e Difesa· del Senato della 
Repubblica (23 marzo), 77. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Colombo alla Commissione Esteri 
della Camera dei deputati (7 aprile), 
80 .. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Colombo alla Commissione Esteri 
della Camera dei deputati {19 apri­
le), 81.. 

- Discorso a Strasburgo del Presi· 
dènte della Repubblica on. Pertini 
all'Assemblea Parlamentare del Con· 
siglio d'Europa (27 aprile), 309. 

- Dichiarazioni programl)latiche alla 
Camera dei deputati del Presidente 
del Consiglio on. Craxi (9 agosto), 
90. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
an. Andreotti alle Commissioni riu· 
nite Esteri e Difesa della Camera dei 
deputati {6 settembre), 102. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Andreotti alle Commissioni riu· 
nite Esteri e Difesa del ·Senato della 
Repubblica (20 settembre), 110. 
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- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Andteotti alla XXXVIII sessione 
dell'Assemblea Generale delle Na­
zioni Unite (29 settembre), 331. 

- t;>iscorso del ministro ~gli Esteri 
on. Andreotti alla Commissione 
Esteri della Camera dei deputati 
(3 ottobre), 114. 

- Discorso del mi/llstro degli Esteri 
on.. Andreotti alli!. . Commissione 
Esteri del Senato della Repubblica 
(18 ottobre), 130. 

- Discorso . del ministro degli Esteri 
on. Andreotti alla Camera dei depu­
tati (3 novembre), 134. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Andreotti alla Commissione 
Esteri della CameJ;a dei deputati 
<4 noyembre), 148. 

- Dis<:Qiso del ministro . degli Esteri 
on.. ..Andreotti alla Commissione 
Esteri della.. Camera dei deputati 
(11 novembre), 156. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Andreotti alle Commissioni riu· 
nite Esteri ed i\gricoltw:a della 
Camera dei deputati (30 ~:~ovembre), 
168. 

- Di~~ ... ~ del ministro degli Esteri 
on. Andreotti alla Commissione 
Esteri della Camera dei deputati 
(1° dicembre), 173. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Andreotti al Senato della Re­
pubblica (20 dicembre), 183. 

- Intervento del ministro degli Esteri 
on. Colombo al Parlamento emopeo 
sul progetto di « Dichiarazione sul­
l'Unione Europea» (12 aprile), 279. 

- Intervento all'OCSE del ministro 
degli Esteri on. Colombo (9 maggio), 
326. 

- Intervento del ministro degli Esteri 
01:1. Colombo all'UNCTAD (16 giu­
gno), :;;6. 

- Intervento del ministro degli Esteri 
on. Andreotti alla CSCE di Madrid 
(8 settembre), 303. 

- Messaggio del Presidente della Re· 
pubblica on. Pertini al Segretario 
GeJ:~,erale delle Nazioni Unite Xavier 
Perez de Cuellar suD.e tl:lpressioni in 
Cile .(12 luglio), 330. 

- Messaggio del Presidente della Re· 
pubblica on. Pertini in occasione 
della« Gio.rnata delle Nazioni Unite » 
(24 ottobre), 340. 

- Messaggio di fine anno del sotto­
segretario agli Esteri on. Fioret agli 
italiani all'estero (30 dicembre), 321. 

COLOMBIA., 18. 

COMITATI- COMMISSIONI- CON­
FERENZE- CONVEGNI: 

- Comitato italo-francese di studi sto· 
rici, 127. 

- Comitato itala-inglese di studi sto· 
rici,. 235. 

- Commissione mista italo-algerina di 
cooperazione economica, 3 7. 

- Commissio~:~e mista italo-alge:rina di 
cooperazione economica, 211. 

- Commissione mista itala-cecoslo­
vacca di cooperazion~ economica, 
116. 

- Commissione mista itala-coreana di 
cooperazione economica, 219. 

- Commissione rnista itala-egiziana di 
cooperazione culturale, 3 7. 

- Commissione mista itala-israeliana 
d~ cooperazione economica, 240. 

- Conferenza della FAO, 37. 
- Conferenza dei ministri europei 

responsabili per le questioni rhigra· 
torie, 36. 

- VI Conferenza delle Nazioni Unite 
per ìl Commercio e lo sviluppo, 341. 

- Convegno organizzato dalla Camera 
di Commercio italo-austriaca, 38. 

CONSIGLIO D'EUROPA., 25, 36, 40, 299, 
309-311. 

CoREA, (Repubblica Democratica Popo­
lare) 219, 338. 

CoREA: v. Repubblica di 

CQ.RNO :p'AFRICA, 30, .}4, 126, 127, 129, 
212, 257, 258, 259, 266, 338. 

COSTA RICA, 20, 220. 

CRoCE RossA INTERNAZIONALE, 111, 161, 
191, 194. 

CSCE (Conferenza per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa), 251, 260, 
303-308. 
- di Madrid, 74, 89, 118, 128, 180, 

216, 225, 245, 253, 260, 261, 339. 
- Atto finale, 304, 305, 307, 308, 318, 
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CUBA, 148. FIAT, 145. 

DANIMARCA, 136, 153, 175, 263, 274. FIGI, 138. 

<( DESAPARECIDOS », 47, 48, 49, 50, 52, 
53, 54, 55, 56, 57, 59, 60, 61, 62, 63, 
64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 
213, 214. 

DISARMO, 36, 44, 74, 75, 76, 77, 81, 94, 
114, 115, 116, 117, 118, 119, 133, 180, 
215, 225, 226, 228, 229, 234, 236, 238, 
249, 250, 251, 252, 253, 261, 263, 
267, 269, 279, 305, 307, 308, 324, 325, 
330, 331, 332, 333, 345, 352, 353. 

DoMINICA, 39. 

EcuADOR, 40. 

EGITTO, 37, 43, 141, 165, 166, 191, 221-
224, 228, 234, 241. 

EL SALVADOR, 36. 

EMIGRAZIONE, 32, 36, 44, 53, 67, 321-323. 

ENERGIA, 18, 20, 22, 24, 34, 228, 355. 

ENI (Ente Nazionale Idrocarburi), 201, 
202, 209, 217. 

ETIOPIA, 30, 127, 223, 257, 338. 

EuRAToM, 182. 

EuRoPA, 17, 24, 27, 38, 42, 54, 69, 74, 
75, 76, 81, 92, 94, 95, 115, 117, 118, 
119, 120, 133, 169, 170, 171, 180, 
181, 191, 203, 204, 205, 216, 221, 222, 
226, 234, 238, 248, 250, 251, 252, 
256, 261, 262, 263, 264, 273, 275, 276, 
277, 278, 280, 282, 285, 286, 288, 291, 
292, 294, 297, 304, 305, 306, 307, 
308, 309, 310, 311, 312, 313, 314, 315, 
316, 317, 318, 320, 321, 324, 335, 
338, 343, 352, 353. 

FALKLAND, 49, 51, 69, 168, 234, 337. 

FAO (Food and Agriculture Organiza­
tion), 26, 34, 35, 37, 267, 268, 269. 

FILIPPINE, 20. 

FINLANDIA, 138. 

FMI (Fondo Monetario Internazionale), 
16, 18, 32, 266, 297, 328, 141, 351, 
354, 356. 

FORZA MULTINAZIONALE NEL SINAI, 221. 

FoRZA MuLTINAZIONALE DI PAcE PER IL 

LIBANO, 15, 37, 44, 77, 78, 79,88, 102, 
103, 107, 110, 111, 112, 121, 122, 123, 
124, 131, 135, 136, 138, 139, 140, 180, 
183, 184, 187, 188, 189, 190, 221, 226, 
237, 240, 242, 243, 246, 257, 265, 325, 
330, 331, 336. 

FORZE NUCLEARI INTERMEDIE, 30, 32, 253, 
266, 267. 

FRANCIA, 25, 37, 38, 75, 107, 113, 117, 
138, 151, 152, 153, 175, 177, 196, 
203, 224-228, 237, 265, 325, 331, 336, 
352. 

GATI (Generai Agreement on Tariffs 
and Trade), 303, 344, 354. 

GHANA, 138. 

GIAMAICA, 149. 

GIAPPONE, 17, 35, 94, 179, 228-229, 274, 
303, 341, 342. 

GIBUTI, 34. 

GIORDANIA, 18, 82, 83, 84, 85, 86, 106, 
108, 125, 141, 146, 165, 166, 191, 192, 
193, 194, 221, 229-234, 335. 

GoLFO PERsrco, 37, 165, 194, 207, 210, 
212, 232, 246, 336. 

GRAN BRETAGNA, 75, 107, 117, 152, 153, 
169, 170, 171, 173, 174, 176, 196, 
234-238, 273, 274, 276, 277, 279, 301, 
325, 331, 336, 342, 352, 355. 



380 

GRECIA, 27, 31, 34, 39, 127, 131, 139, 
153, 175, 177, 195, 198, 238. 

GRI!NADA, 39, 148, 149, 150, 151' 152, 
153, 154, 155, 167, 168. 

GuiNI!A-BISSAU, 16. 

ICAO (lnternational Civil Aviation Orga· 
nization), 113, 114,333. 

IDA (International Development Asso­
ciation), 351, 354. 

Istituto Italo-Latino Americano, 40. 

Istituto Universitario Europeo di Firenze, 
2.99. 

IN~A, 22, 4~. 303. 

IRAN, 23, 125, 163, 183, 194, 210, 212, 
213, 232, 233, 239, 246, 267, 291, 336. 

IRAQ., 23, 89, 125, 163, 183, 194, 210, 
212, 113,' 232, 233, 219, 246, 251, 267, 
291, 336. 

IRLANDA, 42, 138, 153, 274. 

JSRAJ!LE, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 93, 
105, 106, 107, 109, 112, 115, 128, 135, 
140, 141, 142, 144, 155, 158, 159, 
160, 161, 163, 164, 166, 180, 183, 
187, 189, 191, 192, 193, 198, 206, 223, 
232, 234, 239-241, 242, 256, 335. 

ITALIA, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 
33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 50, 51, 52, 54, 55, 59, 60, 62, 68, 
72, 73, 74, 75, 78, 80, 88, 89, 90, 91, 
92, 93, 94, 99, 101, 103, 107, 108, 109, 
110, 111, 113, 117, 118, 119, 120, 123, 
125, 126, 127, 128, 129, 130, 131, 132, 
133, 134, 135, 136, 138, 139, 144, 147, 
151, 152, 153, 154, 155, 158, 166, 167, 
169, 170, 171, 172, 176, 177, l78, 181, 
182, 184, 192, 193, 196, 198, 202, 203, 
205, 206, 207, 209, 210, 211, 212, 215, 
216, 217, 218, 219, 220, 221, 222, 223, 
225, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 
237, 238, 240, 241, 242, 243, 246, 247, 
249, 250, 252, 253, 255, 256, 257, 258, 
259, 260, 261, 262, 263, 264, 265, 266, 

268, 270, 283, 286, 290, 291, 300, 301, 
302, 303, 306, 307, 308, 312, 315, 316, 
322, 323, 324, 325, 330, 332, 333, 334. 
J35, 336, 337, 338, 339, 347, 352. 

jUGOSLAVIA, 118, 119, 346, 347. 

KENIA, 43. 

KUWAIT, 24, 83, 86, 89, 194, 251. 

J,.niANO, 15, 18, 21; 26, 3Q, 31, 36, 37, 
38, 39, 44. 77, 78, 79, 81, 82, 85, 87, 
88, 93, 102, 103, 104, 105, 106, 107, 
108, 110, 111, 112, 121, 122, 124, 125, 
129, 130, 131, 133, 134, 135, 136, 137, 
138, 139, 140, 141, 142,143, 144, 145, 
147, 148, 156, 157, 158, 159, 160, 161, . 
162, 163, 164, 166, 183, 184, 185, 187, 
188, 189, 190, 191, 193, 206, 209, 213, 
221, 222, 223, 224, 225, 226, 228, 229, 
231, 232, 234, 236, 237, 238, 240, 241, 
242-244, 245, 246, 247, 251, 255, 256, 
257, 259, 260, 264, 265, 266, 304, 325, 
336. 

LIBIA, 130, 132, 134, 145, 152, 186. 

LoGGIA P2, 66. 

LussEMBURGO, 22, 23, 27, 28, 35, 36, 120, 
153. 

MALAYSIA, 29, 244. 

MALTA, 15, 25, 58, 152, 245, 308. 

MARI-OCEANI: 

- Atlantico, 204, 314. 
,_ Mediterraneo, 22, 31, 78, 93, 105, 
112,126, 127, 128: 132, 195, 202, 204, 
205, 210, 218, 242, 261, 308. 

MAROCCO, 86. 

MBFR (Mutuai Balanced Forces Reduc­
tion), 333, 352. 

MEDIO ORIENTI!, 18, 24, 26, 27, 29, 39, 
78, 81, 82, 83, 84, 85, 87, 89, 93, 103, 
105, 106, 108, 109, 111, 112, 114, 124, 
125, 126, 129, 131, 134, 135, 136, 138, 
141, 142, 143, 157, 161, 163, 165,.166, 
183, 184, 186, 188, 189, 190, 191, 192, 



193, 195, 202, 206, 208, 209, 210, 212, 
221, 222, 223, 2.24, 225, 229, 231, 232, 
234, 241, 2.43, 245-247, 253, 255, 256, 
257, 258, 259, 260, 262, 263, 264, 2.65, 
291, 324, .33{), 335. . 

Ml!!>SICO, 31. 

Ml!ZtOGIORNO, 97, 264. 

MoNDO ARAD(k 104,· 106, 121, ·141, 146, 
158, 164, !65, i66, 180, 183, 186, 187, 
191, 192, 194, 209, 221, 230, 240, 245, 
246, 251, 335 .. 

MozAMBico, 32, 126. 

NAMIBIA, 26, 126; 338. 

NATO (Notth. Ailantic Treaty _•Organi· 
:z:ation), 26, 30, 38, 39, 40, 42, 74, 75, 
76, 77, 81, 94, 113, 130, 133, 134, 154, 
181, 182, 188, 248, 249, 252, 253, 260, 
263, 278, 308, 323-325, 332. 

NEPAL, 31. 

NICARAGUA1 J.3, 130, 152, 153'. 

NIGÉRIA, 204. 

NoRn--Sun, 43, 81, 92, 128, 210, 269, 
276, 313, 326, 327, 328, 333, 334, 347, 
348, 351. 

NoRVEGIA, 138. 

NuovA ZELANDA, 36. 

OCSE: (Organizzazione per la Coo~· 
zione e lo Sviluppo Economico), 22, 
303, 326-329, 349, 354. . 

OrL (ILO) (Organizzazione Internazionale 
del Lavoro), 43. · 

OLANDA, 120, 153, 263. 

OLP (Organizzazione per la Liberazione 
della Palestina), 27, 79, 82, 83, 84, 85, 
86, 87, 89, 103, 106, 108, 109, 112, 123, 
125, 129, 134, 135, 141, 142, 143, 145, 
146, 160, 161, 162, 165, 167, 183, 184, 
186, 193, 194, 224, 240, 256, 335. 
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ONU (OrganizzaziÒne delle Nazioni Uni• 
te), 26, 31, 54, 55, 60, 63, 64, 75, 79, 
104, 111, 114, 116, 123, 124, 125, 127, 
128, 129, 1-J.:l, 138,.139, 152, 15,?,, 154, 
162, 163, 164, 167, 168, 184, 189, 190, 
192, 195, 196, 197, 198, 218, 233, 238, 
239, 244, 246, 255, 266, 267, 327, no-. 
351. 
- Assemblea Gen~ale; 52, 55, 63, .111, 
. 117, 119, 121, 122, 125, 132, 153, 

196, ~1&, 237, 248, 330, .3'31; 
- Consiglio di Sicurezza, fOS, 111~ 113, 

123, 124, 151, 152, 153, 190, 192, 
197, 333. 

OSA (Organizzazione degli Stati Ameri· 
cani), 333. 

OUA (Organizzazione per l'Unità Afri· 
cana), 30, 34, 126, 127, 26~~- 3~3. 337, 
338. 

PAEsx BAssi, 39, 138, is2, 247-248· 

PAESI JN''VIA Dl'SVIL"OPPO, 20,· 31, 39, 119, 
126, 211, 297, 303, 326, 327, 328, 331, 
334, 341, 343, 344, 345, 347, 349, 350, 
351, 354, 355. 

PAESI NON ALLINEATI, 84, 118, 205, 222, 
257, 258, 264, 333, 339, 354. 

PAKISTAN1 152, 248. 

PARLAMl!NTO EuRoPEo, 276, 279-290, 294, 
295, 296, 298, 302, 318, 322. 

PARTITI POLITICl: 

- be (Detnocrazia Cristiana), 91~ 
- PU (Pa:rtito Liberale Italiano), 91. 
- PRI (Partito Repubblicano Italiano), 

91. 
:._ PsDI (Partito Socialdemocratico lts.• 

liano), 91. 
- PSI (Partito Socialista Italiano), 91. 

PATTO DI VARSAVIA, 75, 133,, ~25, 332. 

PERù, 40. 

PoLoNIA, 19, 118, 152, .:ns. 
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PollTo.oALLo, 2.1, 22, 26, 27, 28, 82, 169, 
249, 317, 323. 

PRINCIPATO DI MoNACo, 19. 

RAPPORTI EsT-OvEST, 17, 19, 25, 30, 31, 
36, 41, 75, 81, 118, 119, 126, 133, 134, 
163, 166, 180, 190, 215, 219, 225, 236, 
237,. 238, 241, 249, 251, 253, 254, 260, 
261, 163, 264, 267, 269, 276, 277, 278, 
313, 324, 325, 326, 311!, 329, 337, 347, 
355. 

RDT (Repubblica Democratica Tede· 
sca), 24, 74, 118, 249-250. 

STATI UNITI, 15, 16, 17, 18, 21, 26, 27, 
28, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 38, 39, 
~.~,7~8~~.~.~.~.~.M, 
89, 90, 93, 9i, 95, 107, !09, 111, 115, 
117, 128, 129, 132, 133, 148,. 149, 150, 
151, 153, 155, 156, 164, 168, 179, 184, 
186, 187, 189, 191, 195, 222, 225, 229, 
234, 237, 251, 252, 263-267, 274, 277, 
278, 325, 331, 332, 335, 336, 341, 342, 
353. 

SunAN, 165, 223, 267-268. 

SVEZIA, 138, 268-269. 

SVIZZERA, 341. 

REPUBBLICA m CoREA, 113, 116, 219-
220, 333, 338. TANZANIA, 34, 39, 126, 

REPUBBLICA DOMINICANA, 149. 

RFG (Repubblica Federale di Germania), 
16, 17, 18, 19, 22, 25, 27, 33, 35, 36, 
75, 153, 170, 171, 174, 175, 176, 182, 
196, 25,0-252, 263, 279, 283, 286, 291, 
325, 338, 342. 

RoMANIA, 41, 252-253. 

SAN MAR!No, 35, 253-254. 

SANTA SEDE, 2f4. 

SENEGAL, 138, 2ff. 

SINGAPORE, 31. 

SIRIA, 88, 89, 105, 106, 122, 129, 131, 
133, 137, 140, 144, 146, 156, 157, 158, 
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